


Premessa

La Regione Piemonte adotta il Sistema di Allertamento regionale con il presente

disciplinare, ai sensi della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri

27/02/2004 recante “Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del

sistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio geo-idrologico e idraulicosistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio geo-idrologico e idraulico

ai fini di protezione civile” e s.m.i., unitamente alle indicazioni operative del

Dipartimento di Protezione Civile Nazionale del 10 febbraio 2016 che illustrano

"Metodi e criteri per l’omogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento

nazionale per il rischio meteo geo-idrologico e idraulico e della risposta del sistema

di protezione civile".



Premessa

Il disciplinare descrive gli indirizzi e stabilisce le procedure e le modalità di

allertamento del sistema regionale di protezione civile ai diversi livelli di governo del

territorio, aggiornando quanto previsto dalle D.G.R. 37 - 15176 del 23/03/2005 e

D.G.R. 46-6578 del 30/07/2007, in relazione al mutato quadro normativo eD.G.R. 46-6578 del 30/07/2007, in relazione al mutato quadro normativo e

istituzionale di responsabilità, sulla base delle modificazioni apportate alla legge n.

225 del 1992 e alla legge n. 100 del 12 luglio 2012, dal D. Lgs n.1 del 2 gennaio 2018

recante il “Codice della protezione civile”.
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• Obiettivo: garantire efficacia e rapidità 
dell’informazione sulle condizioni di rischio 

meteoidrologico alle autorità competenti ed alla 
popolazione.

• Il formato CAP è un linguaggio XML ideato e 

strutturato in maniera tale da poter essere strutturato in maniera tale da poter essere 
condiviso istantaneamente ed in maniera 
automatica.

• Compatibile con i moderni sistemi di 
emergenza

• Realizzato e testato nell’ambito del progetto 

europeo I-REACT
• http://www.arpa.piemonte.it/export/xmlcap/allerta.xml
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Premessa

Il provvedimento normativo riafferma la necessità che “ogni regione provvede a

determinare le procedure e le modalità di allertamento del proprio sistema di protezione

civile ai diversi livelli di competenza territoriale ai sensi del decreto legislativo 31 marzo

1998, n. 112, e del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401” ed attribuisce ai Centri Funzionali di ciascunadalla legge 9 novembre 2001, n. 401” ed attribuisce ai Centri Funzionali di ciascuna

Regione le funzioni tecnico-scientifiche di previsione e allerta meteo, di valutazione

delle conseguenti criticità idrogeologiche ed idrauliche e di presidio, dal momento

dell’allerta fino al completo esaurimento dell’eventuale evento geo-idrologico. In

particolare il Codice della protezione civile (art.17) affida alle Regioni e Province

autonome, attraverso anche il contributo dei Centri Funzionali decentrati e dei Centri di

Competenza, la gestione dei sistemi di allerta.























Scenari associati ai livelli di allerta neve 
Per effetti indotti sul territorio dal superamento dei livelli nivometrici critici (previsti o monitorati) sui settori montuosi,

collinari e di pianura interessati da insediamenti e viabilità. 

Nessuna allerta

Allerta gialla Criticità ordinaria problemi di mobilità causata dai rallentamenti della circolazione e dallo svolgimento delle operazioni di 
sgombero neve

Allerta arancione Criticità moderata in montagna (a quota compresa tra i 700 e i 1500 metri) e sui settori collinari e di pianura (al di sotto dei 700 
metri):
- Generalizzato rallentamento e possibile interruzione del traffico veicolare;
- Interruzione della fornitura di servizi (energia elettrica, telefonia, ecc.);
- Isolamento di borgate e case sparse con conseguente temporanea difficoltà di approvvigionamento;- Isolamento di borgate e case sparse con conseguente temporanea difficoltà di approvvigionamento;
- Possibile crollo di tettoie e coperture provvisorie.

Allerta rossa Criticità elevata in montagna (a quota compresa tra i 700 e i 1500 metri) e sui settori collinari e di pianura (al di sotto dei 700 
metri): 
- Interruzione del traffico veicolare anche sulla viabilità urbana o di bassa quota;
- Generalizzata interruzione della fornitura di servizi (energia elettrica, telefonia, ecc.);
- Isolamento di borgate e centri minori con conseguente difficoltà prolungata di approvvigionamento;
-Possibile crollo delle coperture di edifici e capannoni
- rischi generalizzati per la pubblica incolumità







• Allerte specifiche per ogni giornata
• indicazione del livello di allerta massimo sull’area

OGGI (12h)
(pomeriggio)

DOMANI (24h)
Emissione quotidiana valida 

per le successive 36 h

20


